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Vn popolo può rendersi lìbero sinché è barbaro, ma non pi^ dtfàn 
do molla è ornai log Allora i torbidi possono 

J * ■" 

J^%- ' - ' - ' 
J ' 1 

senza clie le rivoluzioni possano ristabilirlo, e subito che infranti sono 
di lui ferri cade a terra disp e più D 

gli è necessario un padrone Jion un liberatore. Popoli 
tevi di questa massima: LÀ LIBERTA* PUÒ' 
NON RICUPERARSI GIAMMAL 

* - ROUSSEAU 
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sâccom che /'Istruzione 
a ricevere dalie altra 

it ho 
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Se l'qpulcnza pubblica .'favorisce f istru­
|ìcxnt pubblica^ non la favorisce ineno 
la civile liberà* Ne'popoli ove si è questa 
indebolita o distrutta » le scienze e le arti 

■istruzione, come glie n'è 
te contraria la diminuzione o la perdita. 

Le leggi dunque che stabiliscono , for­
tificano ed estendono la civile libertà, 
som ministrano contemporaneamente ali* i­
struzionc pubblica uno de' più necessari e 
dei più importanti soccorsi. Tali sono 

nel terzo 

V 

" ^ 

qual parlato 

ha de'momenti favorevoli, essa. 

di quest'opera, tali sono quelle, delle 
■quali *i parlerà nel sesto e settimo di 

han potuto per alcune particolari circo 
stanze avere qualche peri di prospe­ superst 

L* istruzione pubblica è così inimica della 4 

rità; ma la loro sorte è stata sempre pre­ mica deir istruzione pubblica. Per 
carta» la lóro espansione sempre ristretta ce 

'­i r 

efimera La col­ dente le leggi, che 
quanto 

suppo pubblica , concorreranno a distrug. 

pone 1 assenza delle v 
delle lesfei j la confide 

sup gère supers ti ggi che 

tezione, in poche parole, la civile liber­ ha 

il vigore struggono la superstizione concorreranno 
a promuovere l'istruzione pubblica» Chi 

ta Il eod 
opera 

T i 

evidente 
bene è così vedere 3 quanto quella parte del nostro 

alla pubblica legislativo che ha per ogg 
M 

la 
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Per una rearfone simile degli effe 
i 

eiuse» l'istruzione 
si è veduto * conce 

h 
f- i ^ 

corne 
con tante al 

tre concause a. stabilire ed estendere l'itn* 
dell 

d 
passioni, sulle quali fon» 

nel nostro legislativo, siste­
>. edificio de' costumi « rice­

verebbe a vicenda da queste istesse pas­
sioni considerabili soccorsi., La passion 
delldì, gloria moltiplicando gli sforzi e le 
imprese de'talenti, promuoverebbe i pro­
ĝ ressi dell'istruzione piibbJica; e la 

--h 

V'v • 

L*;; 
patria, dirigend 
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REPUBBLICA ROMANA / 

Il Comitato Provvisorio del Governo 
/4i Cittadini Romani . r 

Eletti per disposizione della Legge de? 6. Ter 
mifero Anno 70. ad..assumere­­il geloso incaricr 
che comprende T Amministrazione Generale dl 

tutti gir aggetti di pubblica economia^ di si­
curezza interna , di Guerra» e di Sussistenze» 
crediamo proprio del nostro istituto l'annun­
ciarvi quali siano le misute da Noi attivate per 
corrispondere si doveri del nostro ufficio, ed 
a quella con confidenza, che ha in Noi ri­
posta Ja stessa Legge ed \\ Governa. 

Esauste le casse pubbliche dalle perenni e 
grandiose somministrazioni che esige un'Arma­

iltu quella della gloria 
'iferpubbifc'abfine , dirigerebbe 

ta in azione, abbiamo, attivato un Imprest ito 
comesi e ve­ equitativamente ripartito due terzi in generi ed 
verso oe^ettì wn terzo* in moneta.» derivabile dai Gitradini 
1 JJ ­ ^ • più facoltosi» i quali saranno rimborsati sul pro­

■ / 

-e y - \ 

fie 
- ^ 

Quella parte dunque del nostro, leg 
che 

. 1 . 1 ^ . -

^ ' s tu m 1 
sistema, 
„ favorirebb 

e dirigendola 

ta per oggetto^ t co 
doppiamente l'istru­
lovendone i progressi 

a 

Quali 
m 

ed 
quella che ha per oggetto 

evidenti, troppo, sensibili per aver biso­

dotta netto della: Tgssa d,?I Bollo e Registro 
In tal guisa senza punto alterare la domestica 
economia ddh Glasse preziosa degl^indigenti » 
potrà soddisfarsi ai bisogni imperiosi del* mo­
meato » Si otterrà così l'equilibrio» tanto^ neces­
sario­ con cui si livellano i bisogni della Na­
zione ali* eccesso delle fortune de^più dovizio­
si % e si dimetterà in circolazione quella massa 
di numerario e di derrate che in tali momenti 
si tiene latente ed' infruttifera. Questo, stesso 
Imprestita Solleciterà in* favore delia Truppa» 
e degli Impiegati un3 indennizzazione di ono­
rar̂  ritardata fin? ora per difetto di mézzi ab­

­h gno­ d 
dovuto 

indicati * Il lettore avrebbe bastanza efficaci» e sospesa pel concorsa tf in­
cessanti­bisogni » e ds impronti, indispensabili. 

La sicurezza interna sarà un' alto dei .primi 
. Tutìo ciò che della mia opera» o avrebbe'dovuto.dirnen* 

ticarsl interamente dii ­quella che vi si 
oggetti della nostra vigilanza « 
cospira a garantire l3 individuale ­felicità, di ogni 

tratta per non. conoscerli, e per non ve­ .Cittadino»­ il di cui risu 
pub 

desidera 
P 

in quellat disposta ed 
ottenuto^ Glie resterebbe dunque da op 
porr 
legh 
iparti col arili 

quel rigore 
.e allMstruzione pubblica è­ . «tizia £ P imparzialità O o 

rfi 

-.1
 r 

Terminate e perfezionare L'opra dalle 
altre, su© parti favorita e soccorsa ,. e da; 

:a educazione riguar­

da» g 
che la pubbli 

•V ■ 

« A 

cominciata,, e 
it& ed estesa 

ino ad; 
Ecco ai 

è la tranquillità 
pubblica * formerà il principale ilei nostri stiir 
dj * A tal fine sai invigilerà incessantemente su 
gli andamenti degli Allarmisti, e de3 Pertiuba­
tori delia tranquillità » d'* quali il più leggero 
delitto sarà investigato, e quindi punito con 

», che suggerisce a vicenda, la giù­
II; Girino) pacifico, 

qualunque, sia il'di lui çul^^iidunque la sua 
condizione­ e la sua entità , ^ f rispettato e 
protetto * Che non si lusinghinpf però».gP in­
cendiari" ciurmatori. ... ne i proseliti faziosi del Di­
pousrrfo. Il Genia della Libertà» scortato sem» 
pre dalla più­ inalterabile giustizia punirà gli 
uni e eli altri inesorabilmente * 

Le operaziona; militarï avranno ognii giorno 
che debbono, limitarsi e­ dirigersi le no­ nuovo incremento'. A. tal fine * provvedute già 
i tre Cure .in. questa parte della scienza le 

~ ' il fine % passiamo 
1 ■ i 

Det 
dé: 

« , 
h ^ 

G.F & 
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le nostre Foltezze di vettovaglie e di munizio 
ni da guerra si spedirà da per tutta una forza 
proDorzionale per reprimere­ gli attentati, e le 
maP augurate incursioni de? briganti e dei Ne­
mici tP ogni Governo che infestano il nostro 
jcttitorio * Di già la Colonna del Clitunno» 

i ■ 

A 
- ■ _ ' 
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ed il rapporto, 
5 di far 

. v , 

93 
che * vi trove­

imprimere il tutto 
che ha segnato la sua marcia con le Vittorie, 
è prossima a piombare sopra gP insorgenti, del 
Cimino, 

Le brave Truppe Repubblicane, raddoppiata 
la loro energia, ed il loro coraggio, peisègui­
teranno i perturbatori dell'ordine "pubblico, e 
si faranno quindi stnda per riunirsi ai loro Fra­
telli d'armi che lasciarono i propr) ftiochì do­
mestici per purgare le belle contrade dell5 Italia «. rfl Cen. dì Dmhìotte GÀRÌNìER Ccmmdante 

\o la presenter 
rete unito. Vi pre 
nelle due lingue .Ciò servirà a convincere gPIn­
creduli­per principio, o per piacere, 

PIETRO GARNIER 

VAL7ERRE Generale ^dt brigata Comandante 
nel iDìf artmtnto del Cìmìno 

A tali provvidenze accoppieremo senza inter 
ruzzione le più vive sollecitudini, onde in tutto 
il territorio della Repubblica abbondino le tjeiv 
rate ed i viveri. IL Pubblico ne ha già antici­
patamente una testimonianza non equivoca nella 
giornaliera distribuzione de'grani, e nella uber­
tosità dei commestibili che si vede in questa 
e nelle altre Comuni della Repubblica «, In ga­
ranzia di tale abbondanza sarà inoltre stabilito 
un deposito .di frumento che è il primo oggetto 
di nutrizione e di vita, ed in quello sarà ver­
sato tutto il ritratto dal prestito che si è atti­
vato, per accrescerlo quindi fino ài maggiore 
aumento possibile ♦ Alternando cosi inostri stu­
fi j , sarà posta a livello la Pubblica EcQnomia, 
indennizzata *Iâ sicurezza d'ogni CittadinQ, per 

/' Aimata Frcwttie fazionata 
tiel Territorio Rcmno 

t 

Vi rendo conto, o mio Generale ', che con­
formemente alle vostre istruzioni, mi son por­
tato sopra Ronciglione , dove ho attaccato PI­
nimico, il quale vi si era trincerato con otto 
pezzi di Cannone. Egli mi oppo.se una resi­
stenza terribile, e sostenuta da vn fuoco vio­
lonto, che durò dalla punta del giorno sino, ai 
mezzo giorno» Era tanto,più difficile lo sbo­
scarli, che ogni casa presentava una fortezza* 
sostenuta non solo dagli Insorgenti forastieri* 
ma ancora dai cattivi Soggetti di questa Città, 
clic vergcgnosainente si erano sottoposti ed uni­
.ti alle loro Bandiere . Invano cercai di richia­

\ 

seguitato il perturbatore d.elPordine sociale, ed marli al loro dovere con una intimazione, che 
assicurata alla Popolazione una sussistenza per 
manente e durevole. 

Il Presidente del Comitato 

loro indirizzai a questo effetto; la loro ostiha 
zione 

II 

PERILLÏEKS 
Pel Comitato 

Segretario Generale 
G­ BERNARD 

l'animosità colla quale si difesero mi ob­
bligò , per rendermi ladrone di questa Piazza, 
di bruciare mojte case,* dove questi scelerati si 
erano racchiusi, e rìallevqualiJancia\7ario. uri fuo­
co continuo . I Mostri vi hanno trovato ilea­
stigo dovuto­ai.loro' enormi delitti. Vi sono 
stati bruciati. Un gran numero, ctìé non'posi 
so citarvi nel momento, morde la polvere .La 
Città cede alla fine al coraggio de? biavi Offi­
ciali sotto­Officiali e Soldati. Essa è presa. Tre 
Bandiere sono state tolte e prese da un sotto­
Officiale. Io ve lo invio, ed egli stesso ve le 
presenterà, scortando i cannoni, che vi focon­
durre , lattesa Ja loro inutilità, per eseguire i 

Voi non avrete dimenticato, o Cittadini, ciò vostri ordini, i quali sarafino puntualmente os* 

1 

T Gen. /di Roma x x Termife 
Aniïo 7. della Repubblìea Francese 

CARRIER Generale dì Divisione 
^■■'Comandante le Truppe si aziona te sul Territorio 

. Romano in­ isìato dì Assedio 
Al Cmitato del Governo Remano 

servati 
Riducendo questa ribelle Città al suo dove 

esempio alle altreComu­
sono cadute in questa a­
Esse tremino. La nostra 

re, penso di <­}are uri 
ni / che , come essa , 
bominevole reazione . 
vendetta e più veloce del fulmine . 

L'attacco di questa piazza è stato sì vivo, t 
la resistenza si ostinata che malgrado tutti gli 

, che vi promisi gli 8. del corrente, cioè una 
vittoria sopra gl'infami Briganti, che infestano 
la­vostra Repubblica, e che colle loro perfide 
machinàzioni cercano ingannare la buona fede 
del bravo Popolo Romano , per attirarlo nel lo­
ro odioso e crudele partito, vantandosi dei sa­
cri titoli di Riorganizzatori del culto , che pre­
tendono distrutto, di Protettori delle Persone 
e dçlle proprietà . Come mai gli Sceleiati ardi­
scono usurpare dèi dritti, che non appartengo­
no, e non apparterranno giammai a queste vi­
li Truppe di malfattori, che sotto un velo sì 
bello saccheggiano il Popolo % rovinano , e de­
vastano le campagne, rapiscono e strappano dal 
seno delle­ loro famiglie bravi ed onesti Citta­
dini, che crudelmente assassinano , insultano 
all'onore delle Dònne, violano le Vergini, ol­ Il Segr. del Comitato II General di Divisione 

sforzi dei Capi, è stato impossibikvP impedire 
ne Pozione il saccheggio di­ qualche casa . Vi 
ho perduto 25 uomini . Domani ve ne rimer­
terò la nota come ancora di quelli che si sono 
particolarmente distinti. 

Salute, e Rispetto 
VALTERRE 

Per Copia conforme Per Copia Jonjerme 

•ìraggiano finalmente T umanità intiera . E jBene, 
^t ìd ini» io v'invito a far conoscere al Popò* 

G. BERNARD GARNIER 
h+ 

M a 
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La sera del di rr. corrente furono abbrucia­* 
te:■ in. piazza Colonna tra i fischi del Pooolo le 
bandiere tolte agP Insorgenti rotti, e dispersi a 
Ronciglione . Non possiamo caratterizzare la 
maniera con cui furono trasportate per la Città» 
jje non per una puerilità, o stravaganza popo­
lare <■—— jeri udimmo la notizia quasi officiale 
procedente da Ancona , che le Armate Austro­
Russa, e Francese si sîeno incontrate non mol­
to lontano da Bologna, e che vi sia successa 

* una sanguinosissima battaglia, nella quale sono 
erifi circa i6.»­in 17. mila Tedeschi, 7. in 8. mila 
rancesi, i quali sano rimasti vincitori, e pa* 

droni del campo di battaglia. Noi attendiamo 
i dettagli di sì importante avvvenimento ­^ Je­
ri sera partirono per Albano alcune Compagnie 
Francesi con dugent­ uomini di Guardia Nazio* 
naie, cioè Patriottr, e con alcuni pezzi di Ar­
tiglieria. Si sente che i Briganti hanno fatta una 
incursione in quella Comune, ed hanno presi 

patriotti. L'Arciprete, il Canonico Fa­

peranche comparsa. Sì diverte bensì a devasta­
re le nostre campagne rubbando bestiami, rac* 
calte e e. onde noi non facciamo e e. 
che del nudo 

più conto, 
terreno . S* questa ttuppa è dt­
istriaca, cosa mai sapranno rnt* 

piuq 
Che disgrazia che il vero carattere di questi La­I 
dri non si conosca da tutti ! Vi compiego il 
programma della festa'patriottica , che abbiamo 
domani. Compiacetevi di wto inserire nel Mo­
nitore . 

l'è 

6. Termi ft 

Safuto Repubblicano 
R . T . 
7 

•t 

SAGOT Comandante \la Piazza di Perugia 
A IP AmministravJone Dipaftimentale 

Cittadini Ammn istrato rt 
QL« alle ott'ore sono Stato avv<Sr 

of 

1 1 

"S 

ce, Garzia, Bianchini, e molti altri, che sof 
fiano in questo fuoco , se la ridono, e ne han­
no ben ragione • Si ricordino però che 

Raro antecedenttm Sceletttm 
D eumit pede poena e laudo . 

rito dal mio posto avanzato, che si era presen­
tato un sedicente Parlamentario, che veniva dal­. 
la parte dei Briganti . Mi sono subito recato 
colà con uti distaccamento delia Guarnigione, 
e vi ho trovato due individui travestiti uno da 
Officiale rivestito di una falsa decorazione, e di 
colori contro rivoluzionar; , e Paltro da Soldato 
portante un Corno da cacciala .guisa di trom­
ba ambedueVcavallo. Questo sedicente Offi­
ciale mi ha rimesso un Plico, di cui vi acclu­
do l'estratto ■r 

Fuori 
- 1 

» , 

h 

AI Sig. Comandante la Piazzai 
e la Fortezza di Perugia 

Dentro' 
Io come autorizzato da 5. Me h per me£ 

te». 

\ 

In questo punto corre voce > che gli Aretini 
facciano un tentativo sopra Perugia scortati da 
Braccesclji, e da alcuni altri Ex nobili, che col zo del Sig. Generale Scheneider a trattare colle 
sangue dei loro fratelli vprrebbero ricomprare i **•­­­­ ~ * * ­ ­ ­
loro titoli. Quei Cittadini però sono pronti ad 
ima valida difesa. Bravi Perugini, voi ci date 
un grand*esempio, e se mai farà bisogno, noi 
vi sapremo imitare. Dieci mila patriotti di que­
sta Comune sono disposti a difendersi, o a 
morire. ­. ■ ■ 

Perugia 6. Ter mifero # " 

Ai Redattori det Monitore. 

Truppe Francesi rimanenti nello Stato Roma 
no mi esibisco di fare scortare due suoi Officia­
li per percorrere non soìo la Toscana , ma la 
Lombardia, ed il Piemonte per osservare io sfa­
tò attuale. 

' ­r 

„ Frattanto non posso a meno di esibirle una 
trattativa, acciò si possa ottenere fra noi una 
onorevole capitolazione, e così risparmiare cote­
sfa Città agli orrori di una guerra > che oggi­
niai potrebbe riguardarsi quasi civile. 

fi 

f 

% 
ad uno de 

mio contegno, 
f che ila 

rf 

mostri posti avanzati un Trombetta con un C'a 
valierc Toscano in gran Croce vestito da Uflfì­
ciale Austriaco. Cosa egli dontanda^se , e cosa 
gli fosse risposto dal nostro Cemandante lo ri­
leverete dall' indrizao che questi ftee alP Anrti­
ministtazione Dipartimentale, di cui vi acclu­
do una copia fatta nelP estrema fretta. Il coni­
alimento poco obbligante del nostro Coman­
dante smarrì tahuente il Parlamentario, che du­ A M. 

Ella non si meravigli del 
nientre toltochè il vestiario la truppa 
l'onore di comandare è una truppa regolatale 

dell' Austriaca , 
trattandosi di una ca­

disciplinàta sul modello 
» Mi lusingo, che Ella 

pitolazione onorevole non tforrà esser sordo al­
le voci delPumanità, e che mi favorirà di una 
rispósta soddisfacente nel mentre, Che me le 
professo . 

Dal Campo della Magione questo dì aj 
Luglio 1799» 
il Comsndante della 

^ 
;x® &&& fatica a rhnontare a cavallo . Dopo 
questo fatto ogni giorno siamo stati preparati 
per qualche assalto; ma sin qui P invincìbile 
Truppa Aretina ( .cosi si chiami nelh Gazzet­
ta di •Artózs xapitakt dell9 imurreiìom ) non è 

Fortezza , e Piazza 
di Perugia 

Dóvotk Servitore Osscquìoì^siràd 
il Sia. Generale Sche«ejdêr ,pec ûig 

.E ŝseriaj Maggiore C«pa«iliiatç,^, 
■_#■ 

; 



^ t , 

Ecco ìa mia risposta 
t * 

* ■ 

Kr­, ^ ^ tf/ tuo Padrone , c&e.ibPaìpettó qui 
tolle Truppe Francesi, c/je ho Ponore dì coman­
dare ; i miti Ga?inow sono in ordine per rice­
verlo ; tutti l PatHotti bruciano dì desiderio di 
combatterlo, e di vincerlo . lo ti faccio grazia 

n 
po Franco, e de*Dragoni Romani prender; 
le armi nei tóro Quartieri, ed ogni Corpo Sce­
glierà un* Offiziale, che si portera al punto di 
riinione del Battaglione. 

Il Comandante della Guardia Nazionale fn­
vierà un Distaccamento di cinquanta uomini. 
Tutte le Amministrazioni Civili, e le Autorità 

per questa volta , ma dtglìy che quelli che d'ora Giudiziarie, gli Offiziali > e Comandanti della 
innanzi ardiranno venire per parte sua saranno 
fucilati sul momento . 

Io mi sono bastantemente spiegato Cittadini 
Amministratori nella mia proclamazione, che ho 
resa a puDDiica xogg\. io non ho, che aggiunge­

. Io debbo assicurarvi, che secondato dai Pa­
triotti marie Orde dei Scellerati» che osano 
ce 

Guardia Nazionale sono invitati a minïrsï in 
corpo nella Residenza delP Amministrazione 
Dipartimentale per recarsi in seguito al luogo 
d*l Battaglione . Il Presidente delP Amministra­
sione Dipartimentale «ara il Depositario deHa 
Bandiera • 

degl 
mettere il piede nel vostro territorio, entreran­ tarj del Battaglione Civico sono egualmente in­
no dentro le vostre mura. . vitate a trovarsi a qoesta Festa. Queste degne 

Cittadine conducenti i loro Figli per la manosi 
riuniranno sulla Piazza avanti il Palazzo Nazio­
nale . Allorché le Truppe saranno riunite iî 
Comandante del Battaglione de' Volontari rn« 
vierà una Compagnia con tutti i Tamburi, e 
la Banda a prendere le differenti Amministra­

Amministratori, restate fermi al vostro posto. 
Capi dei differenti posti riunite le vostre Trup­
pe nei vostri Quartieri. Io vi farò passare i miei 
ordini ; io vi assegnerò i vostri posti, e voi'vi 
morrete piuttosto, che lasciarli invadere. Eh! 
cosa potrebbe un orda di Briganti contro l'en­
tusiasmo Repubblicano. ziord , « un' Offiziale portante la Bandiera mar­

Battaglione de'Volomar; Perugini voi vi siete cera avanti il Presidente dell'Amministrazione 
armati per la difesa de' vostri focolari, della vo­
stra Patria.: A voi è affidata la ditesa delle mu­
ra ; io vi aggiungerò delle truppe di lineai e l'i­
nimico fuggirà avanti di voi. 

Padri di Famìglia i Francesi sono in mezzo 
a voi, non temete di nulla. Ve Io ripeto io 
mi carico della vostra difesa» e voi tutti sapete, 
che comando una fortezza, ma io non voglio 
limitarmi a sottrarla alla rabbia impotente di u­
,na banda di ladri» Voglio ancora risparmiarvi 
«P ignominia. 

Saluto Repubblicano 
SAGOT 
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Perugia p. Temìfero Anno 7. Repubblicano ­. 
h ■ 

Programma della Festa d? inaugurazione àella 
Ézndiera dei BattafMone dv' Volontarj dei 

Trasimeno* 
s 

1 J 

fa , ' 

'Questa sera <aîP imbrunire del giorno il Can­
none della Fortezza anmmzîerà ìa Festa di di­
mani con una scarica Generale. 

■- * ■ 

Dimani io. Termifero allo spuntare del gior­
no il Cannone delia Fortezza farà una secon­
da scarica • 

Dipartimentale • 
Il corteggio si porrà in marcia, e sì recherà 

alP Albero della Libertà con P ordine seguente 
I Tamburi, la Musica , h metà della Com­

pagnia del Battaglione deV Volontari, tutte le 
Amwinìstrazioni, il Comandante; della Piazza 9 
e POffiziale portante la Bandiera formerà un 
gruppo . Le Spose, e i Figli degli Offiziali, e 
Volontari, ed altre formeranno un secondo grup* 
pò. La marcia sarà chiusa dalla metà della 
Compagnia « 

II corteggio arrivato al luogo di riunione., tt 
Comandante del Battaglione Civico formerà un 
circolo intorno alP Albero . I due Gruppi delle 
differenti Amministrazioni, e delle Spose sa* 
ranno situate nel recinto^ Il PresidentedelP Am­
ministrazione ptònuneierà un discorso in segui­
to del quale rimetterà la «Bandiera nelle mani 
del Comandante del Battaglione, ;die la porte­
ra al centro della Truppa * ' ■ 

NelP atto , che il Presidente consegna la Ban* 
diera al Comandante del Battaglione., la Citta* 
della fata una scarica generale. 

Si Canteranno degl'Inni civici . Quindi le 
Autorità Costituite ritorneifanno con P ordine 
stesso al Palazzo Nazionale * Nella sera la Cit­

Alle ore 9. di Francia della mattina batterà & sarà tutta ilhjminata . 
la Generale. A questo «egiio il Battaglione de* 

zza 
Il Comandante della Piazza* 

S A G O T 
^o della Libertà . 

.Le Truppe Francesi prenderanno le armi net 
ìa Cittadella^ On distaccamento di centocia­
^uà tiU uomini si troverà pronto sulle armi per 
assistere alla Festa « *­

l Distaccamenti delle Comuni della Fratta , e 

± 

. Ancona %8. Mesh fero* 
L 

Monnier, il bravo, P infaticabile, ni generoso 
Monnifer non dorme. Dopo aver egli col fra» 
gore del tuono e con la rapidità del fulmine 

41 Città di Castello 1 .del Trasimeno,, dei Cor­ percorse in focili giorni con una eolonng 

t ^ 



Il giorno della clemenza è tramontato. Ordino 
alle Comimi,che non fossero rientrate sotto le 
leggi delia Repubblica di 
Repubblicano nel tarmine 

riprendere il sistema 
di ^4 ore dopo la 

pubblicazione del predente, e di assicurarne in 
seguitola loro Centrale Amministrazione col me?;­

bile di guerrieri­Francesi^ .­rR­omanr 400 TOiglia 
di paese, dopo aver» atterrte,, rotte e dissipate 
Je orde sanguinarie degli scellerati satelliti dei 
Tiranni, in una parola, dopo aver salvata Pin­
tera Repubblica Romana da un vasto incendio , 
che irreparabilmente la "minacciava; veglia atten­
ìtamente, siccome Argo con cent'occhj, alla cu­ zo di on processo verbale, in difetto di che es­
stodia, di 
tata dalla .gelosa rabbia della superba e prepo­
tente Tirannia t II magico cadùcèo ­dell5 infame 
Nume dei Ladri e della Prostituzione non po­
trà mai coi perfido ^contatto 

questa prediletta di Giove, persegui­ se saranno trattate miliarmente. 
^ Che ogni Comune, xhe nell'avvenire prende­

rà Parmi contro la Repubblica, sarà saccheg­

A ve n d o neppure uno . 
tore La Hoze osava 

fargliene chiudere 
udao che il tradì­

_ J 

^-

■egji 
ricomparire quaì Meteora 

di orrore e di morte sulP­Qrizonte Romano, 
ha subito pubblicato il seguente Proclama atto 
nel tempo 

deboli 
stesso ad istruire, e spaventare tanto 

traviati nostri Fratelli dei tre quanto 1 
\ 

\ 

r" 

1 
JDipartitnenti Transappenninr 

Al Cartier Generale dyAncona ìi 28 Mietitore 
Anno 7. RepuhblkanQo 

MONNIER Generale di Brigata Comandante 
\, in Ancona , e Paeû riuniti in ìstato d'assedio 

Agli Abitanti dei tre .Dipartimenti 

iata ed .abbracciata, i suoi abitanti presi con 
'armi passati a fil­di «spada;; tutte le sue cam­
pagne incendiate, e devastate. 

Tutti quelli.» .­che accettassero, o esercitassero 
funzioni contro la Repubblica saranno puniti 
•di morte, e i loro beni confiscati. 

Le amministrazioni Centrali denuncigranno 
al Generale le Comuni, che non cessero ese­

uito il suo ordine* ^ 
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Xahoe quél traditore redidivo , che disertò dall' 
insegne delP Imperatore, tradisce la causa della 
Libertà j quella degP Insorventi ; ricomparisce. 
Questo Agente del delitto tenta riaccendere nel­
le vostre infelici contrade Je torcie sanguinose 
«ella Guerra civile, a spopolare le vostre cam­
pagne, rovinare Je mostre Città, e fare della 
Repubblica Romana u n vasto Cimiterio . Le 
tigri non vivono che nel sangue» 

Abitanti dei tre Dipartimenti ! Ascoltateli gri­
do del vostro interesse. Restate tranquilli: /oi 
sarete felici . Che il passato sia per voi una le­
zione terribile .­f che l'esempio d'Ascoli, Macera­
ta, Fabriano , Castel Fidardo, Fano fulminati 
dall'acmi Repubblicane spaventi ogni Comune, 
che come esse volessero rivoltarsi contro la De­
mocrazia; Pistante «della sua rivolta sarà quello 
della vendetta. 

La Tirannia fa Tultimo suo sforzo . Essa cer­
ca a strascinarvi nella sua caduta . JLe armate 
dei Barbar i del Nord fuggono, le nés tre armi 
hanno ripreso quella sorprendente superiorità 

Incarica i Comandanti delle Piazze , le Am­
ministrazioni Centrali e Municipali di raddop­
piare la sopraveglianza per mantenere la tran­
quillità , preservare i loro contorni dai mali» che 
li minacciano, e di dare alla presente proclama­
zione la più glande pubblicità* 

MONNIER 
L'istesso General Monnier ha celebrato in 

Ancona li f4 Luglio /giorno solenne e caro 
e la distru­ai veri Repubblicahi ­per la presa, 

zione della Bastiglia monumento infame del più 
crudele , e barbaro dispotismo Reale . "Con en­
tusiasmo di vera gioja noi riportiamo^ questo 
pezzo interessante in cui si manifesta chiaramen­
te il Genio dell'invitto Generale, e della brava 
Divisione che egli comanda. Patriotti Romani 

.;La fama :annunziatricè leggetelo 
di certe verità 

attentamente. 
consolanti spiega il rapido volo 

ancor sulle rive del Tevere. . . . Più fortunate 
rive delP Adriatico voi siete le prime a udirne 
il dolce suono, cke fra voi liberamente si pro* 
paga • • * 

14. Luglio Anno Vlh 
r 

Anniversario dì questa giornata memorabile 
teUbrato in Ancona. 

. - T ^ ' 

» Il patriottismo non è morto; menti:5 egli dor 
y che spaventò Puniverso.JNoi siamo ovunque vit­ miva in Francia, non ha cessato di vegliare al­

/ 

tonosi*. 
Il dispotismo, impiega tutti 1 mezzi per fare 

dei sfortunati. Le sue ..armate devastarono una 
parte dell'Italia­t ed egli si serve del traditore vo General Monnier sempre costante in mezzo 
Lahbz per ricondurre di nuovo la desolazione 

le Armate nei cuori, dei sostegni della Repub­
blica . *" ■ • 

La Divisione d' Ancona, comandata dal bra­

i - e la morte in queste contrade, che furono un 
istante il teatro dei furori, e della desolazione 

vi di questo capo di assassini . Il suo arrivo 
presagisce delle grandi calamità; sapyiàtevene pre­
servare : tremate di dichiararvi, e di lasciarvi 

ai pericoli, sempre ­animata­dai sentimenti della 
Gloria, e tlella prosperità Nazionale, ha cele­
brato la giornata dei 14. Luglio con ì' ener­
gìa , che die moto alla Rivoluzione* 

Noi non abbiamo un Campo di Marte de* 
corato dalla 

strascinare dalle più perfide suggestioni de'vo­
stri più crudeli neRUCù lo non perdonerò pìU* 

pompa che attrae 1 
Libertà si 

curiosi, ma a 
era riunito il pie dell'Albero/della 

drappello d'istancabili Militari che disperdono i 
% 

^ 
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e impediscono agli Schiavi Austr i traditori che hanno offuscato la loro Gloria. 
Russi d'invadere un Porto, che la Repubbli­
ca non perderà mai; Ad essi èrano< framischia­
te le Autorità che rappresentano^ Ja Nazione •■ 

A mezzo giorno il Cannone della Cittadella. 
dei Ridotti^ e della Rada­annunzia­che la Fe­
sta è cominciata ; la Truppa h sull'Armi, il 
Generale comparisce; pronunzia un discorso 
dçîxno del 14., Luglio;. Î Soldati vi rispondono 
con dei trasporti di gioja ,. e dei gridi di Viva 
la Repubblica: Tutti i Francesi giurano, che 
se la caduta della Bastigli? non ha schiacciato 
la Tirannia, il fulmine della vendetta Repub­
blicana terminerà, la distruzione dei desposti, e 
dei traditori^ 

Si dividono * Gli Officiali insieme cogli Am­
ministratori si rendono ad un banchetto civica 
dato dal General Comandante.. 

L'amor della Patria , Podio giurato ai Re,, 
ai Cospiratori, la speranza di sentie­ ben presto 
i gridi della Vittoria delle nostre Armate darla 
fuga ai nemici dell'Indeperidenza dei Popoli, 
sono i sentimenti che animano tutti i convitati.. 

0Ì 
^■1 > 

non più alterarsi 

Sono stati fatti i seguenti. Brindisi 
r. Alla.Repubblica'..Essaè­ immortale , possa 

quanto prima essere ancora universale!; 
2. A] due Consigli » Essi sono incaricati del­

la'felicità» e delia gloria della Repubblica, pos­
sa la, loro energìa da tanta tempo* compressa. 

e salvar la Patria dai com­
plotti liberticidi dei traditori !■ 

$. Alla giornata dei quattordici Luglio, che 
questa sia utile allf Italia\ come lo fu alla Fran­

4* Allo stabilimento indistruttibile dyuna Re­
pubhlica. Italicao. Onore* e Riconoscenza a tutti, 
i Militari,, che vi contribuiscono.^ 

j . Alle Armate » che esse si vendichino del 

* 

O jour* qui nou& fut favorable „. 
Jour de triomphe et de bonheur 

?: 

?" 

Salut, reconnaissance * honneur ! • • 
Fatlgné df un long, esclavage 
Jaloux de conquérir ses droits», 
Le peuple essaya son­ courage: 
Et s'insurgea contre les roisy 

o» ■' ■ • ( 
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Alors une sainte énergie .. 
Garam des plus brillants succès 
Près de l'autel de Ha Patrie 
Embrasait les coeurs des français 
Alors, pour se déclarer libre 
La france vit dans ses­ enfants 
Les hommes que jadis le Tibre 
Arma pour chasser ses Tyrans 

•o 
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6+ Ai successi della squadra Francese nel Me­
diterraneo'­ Possa infine la Marina emular nel* 
la gloria le Armate Terrestri 1 

7. Al ritorno dei Generali Jouben 
* 

e .onam?' 
piùjìnci 5 Onore , e gloria ai valorosi Militari 
che hanno combattuto sotto i loro ordini ; Mor­
te , ed infamia ai perfidi, ai vili, e ai tradito­
ri t che dopo la lóro partenza sono stati iàtau* 
sa dei nostri rovesci in Italia « 

8. Alla memoria dei Difensori delia Libertà 
morti sul campo4 dell'onore , o sotto il pugna* 
le del Dispotismo Interno ■* Possano le loro 
Ombre ricordarci continuamente 9 che noi dob­

■ ^ 

r 

biarn tutto sagrificare per la patria . 
9. Alle ombre delle vittime di Rastandt. Le 

Armate hanno giurato di vendicarle, possa que* 
sto giorno di lutto iusegnare ai Popoli a cono­
scere. i Re S. ' ' 

io.. Al risveg­liamento dei Popoli, 
Governi, che non vogliono la Democrazìa. 

M* All'Armata di Egitto , e a Buonaparte. 
Maledetto sia ogni ^buso di potere, che Ji ha 
alfontanati. Possano i loro successi in Affrica, 
e in Asia condurli da Costantinopoli liberi a. 
Vienna^ 

Mort* • 

ai 

12. 6-

zione 
contrade 

Il Capo dell'ottava Leggiera 
di tutti 

0̂  Alla distra 
1 Briganti che desolano queste 

Possa Lahoz loro­ infame Capo, di­
sertore della. ^Causa della Repubblica spirar di 
mia mano a pie dell5 albera della­ Libertà,, eh* 
egli osò abbattere profanandolo^ 

GÌ' Inni delia. Libertà' sono stati cantati.'iit 
IJ Cittadino 

accenti 
Coro 0 Tutti gli animi ardevano 
Aymé l.cucotte ha fatto sentire cogli 
dell'entusiasmo alcune strofe all'improviso"sul­
la Festa de* 14. Luglio dell'Anno 7.Eccole». 

• Venlone* 
Ode Libera . 

Fausto » solenne 
0) 

■„ memorabil giorno 
Che col natio splendore 
Ai noi ben. rìedi di trionfi adorno 

„ Rconoscenza, e Onoreo 
' obbrobrioso'' 

Salute a. Te 
Stane 
E bar»o^ servaggio* 
F dritti suoi di racquistar bramoso­
Il Popol Franco accorse 
Fé prova di coraggio ,, 
E contro 
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li Kegi .insorse. . •.W'y­a,M^' 
Allora ili che dei Francesi Palmer v : : f W ; " 

Della Patria, sull* ara 
Divina fiamma acceseu 

Certo presagio di future palme** 
Allor nei figli suoi 
S il per libera farsi; 
La~ Senna rimirò quei forti EroX 
Che dopo lunghi affanni 
Già vide il Tebro armarsi. 
Pet cacciare l Tiranni ^ 
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peputs cette epoque de gloftre 
Combien d'efforts et de travaux! 
Et combien de fois la Victoire, 
Suivit les pas de nos héros ! 
Xa Royauté fut renversée, 
Tous les Tyrans armés* vaïncnSï 
Et l'on vit l'Europe étonnée 

.Respecter nos lois, nos vertus, 

Electrises pat­ notre exemple . 
Bientôt des peuples généreux 

V . ' . * 

I 

- * 

■« 

J fc
a. 

­­ \ 
^ ,■ _ ­y I 

nt élever un Temple 
An dieu qui méritait nos vocaux 
** liberté fut adorée , 
Et ce siècle eut vu Punivers» 
De là Tyrannie abhorrée 
Secouer Jes indiques fers 

\ 

* ■ * . 
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indignes 
par quel infernal Génie f 

Aujourdhui sommes­nous conduits 
! dans une instant la Patrie 
ses succès, évanouis ! 

Sjir la Liberté qui donc Veille? 
Ôû sont nos braves Bataillons? 
Le dépotisme se réveille, 
Il nous menace et nous fuyons! 

? 

* 

T ' 

Nous fuyons laissant l'Italie 
Livrèe au plus cruel Destin; 
Loin d'affranchir la Germanie 
Kotjs fuyons les rives du Rhin! 
Avec Je fruit des nos conquêtes* 
Ou vend les peuples, nos amis..** 
Tant de forfaits et de défaites 
Ne testeront pas impunis « 

s »-O mânes plaintifs des Victime 
Que pleure envain la Liberté > 
Àh! SqrtssSf*SOTtez des Abymes 
Elu séjour de l'Eternité; 

nez pour sauver la Patrie 
Ranimer vos lâches Neveux * 
Par leur coupable léthargie 
Les Traîtres sont Victorieux. 

d'une ardeur généreuse 
t 

r-

Levons­ nous tous braves guerriers^ 
Lorsqu' une politique affreuse ^ 
Sans noute flétrit nos Lauriers» 
Réparons ce sanglant outrage ; 
JH nous fait frisonner d'horreur ; 
Les soutiens de notre courage 
Seront la Patrie et l'honneur • 

t -

Ah i 

- A 

dans ce grand Anniversaire 
Puissem­tous les français unis 
Jurer de ne finir la guerre 
Que quand les rois seront punis, 
Puisse encor en ce jour la France 
Enfin lasse de pardonner, 
Frapper du fer ' de la Vengeance 
Quiconque a voulu 

Patriotti dell' 
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Cinti di tanta gloria 
Quante soffrimmo, e quanto oprammo poi 
Oh come la Vittoria 
t e vestigia seguì dei nostri Eroi! 
~ " ro a terra î Troni rovesciati 

Tiranni armati 
Caddero vinti insiemi : maravigliata 
■ Àlïor l'Europa a rispettare apprese 
L'armi, k leggi, e la virtù Francese, 

Dal grand' esempio elettrizzati il petto 
Popoli generosi si levaro, 
E al Dio, dei nostri voti unico oggetto, 
Alzare un Tempio osaro. 
La Libertà fuvvi adorata, e quésto 

! 

y 
Secol veduto avrìa 
L' universo spezzare il sì funesto 
Laccio dell' abborrita Tirannìa • 

^ 

Ma qual Furia d'Averno oggi ci guida? 
Vedrà dunque la Patria in un istante 
Svanir l'alte speranze? 
Dov' è, dov' è di Libertà la fida 
Scorta, ov'è la Falange trionfante 
Che vegliava per lei? Si desta intanto 

e le minaccie udiamo Il Dispotismo, 
Di sua terribil voce, e noi fuggiamo i 4. 

*■ J 

Noi fuggiamo, e lasciam P Italo suolo 
, Abbandonalo al più crudel destino. 

Noi del Reno fuggiam le sponde, invece 
Di liberar gli abitator'del Polo, {b) 
Chi vii mprcato fece 
Cedendo il frutto dei sudori nostri ? 
E chi i popoli vende, e i nostri amici? 
Ali tremate infelici! 
I T4h ^ 

Nei nostri cuori è scritto 
Che non andrà impunito 
L'infame tradimento, il gran delitto. 

O lagrimevoli Ombre, o voi che in­vano 
La Libertà piange su i muti avelli 
D'Eternità dai cupi abissi uscite. 
Voi la Patria a salvar, voi negl'imbelli 
Nipoti il fuoco a ridestar venite. 
Sol per loro colpevol codardìa 
Vince il nemico, e tutto 

• • • 

,_ + 
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Ma 
Coglie dell'empio tradimento il frutto. 

no • • * Sorgiamo alfin, guerrieri invitti» 
V 

"-ft™*. 

Con generosa speme, 
E fieri vendichiamo 
Dell'avara Politica i delitti, 
Che i nostri allori d'avvilir non teme. 
Si: vendichiamo il sanguinoso oltraggia! 
Mentre fremiam d'orrore • 
­C ispirerai! coraggio 
E la Patria e POnore. 

Giurino 
■ -■h 

i Galli in si gran giorno uniti 
Che il ferro strìngeranno 
Finché tutti non sieno i Re puniti* 
E stanca ornai di perdonar colpisca 
La Patria i Traditori. v 

Se 

Della Vendetta alfin sotto la spada 
Chiunque cospirò, trafitto cada. 

i 
conspuer 
89 han dovuto sollevarsi con isdegno all' idea dei rovesci procurati dalla 

■■ - H J 

Cospirazione,* Se essi hanno prestato il giuramento di salvare la Francia,PItalia,e dare la Libertà al 
mondo, la Divisione di Ancona spera, che l'esempio dato a tutte le Divisioni delle Armate, farà 
risvegliare tutti i Francesi assopiti dalla Tattica contro­rivoluzionaria. 

La Sera gran festa di ballo, che non abbiamo terminata che colla volontà di darne una a 
Vienna, e di farne pagare la musica ai Se0renati di Austria» e di Russia. 

(b) Quando il Poeta Francese così scriveva non erano anoor giunto in Italia le nuove delle 


